                                                                                             AL SIG. SINDACO DEL

                                                     COMUNE DI URBISAGLIA 

	 FILENAME \p \* HEBREW1 
Oggetto:
	
[image: image1.wmf]
Dichiarazione di conformità 

(ai sensi del punto 4 art. 1 – Legge 13/89 ed art. 24 Legge Quadro 104/92)

	Edificio sito a Urbisaglia ,  in Via ...……………….........................…………..............................................  n° ..........

Proprietà: ........…................................................................................................................................................................

	Tipo di intervento:


	 FORMCHECKBOX 
Nuova Costruzione

 FORMCHECKBOX 
Ristrutturazione

 FORMCHECKBOX 
Altro .............…...........................................................................................................................


 FORMCHECKBOX 
 EDIFICIO RESIDENZIALE 

	 FORMCHECKBOX 

	Unifamiliare
	(privo di parti comuni)

	 FORMCHECKBOX 

	Plurifamiliare
	(privo di parti comuni)

	 FORMCHECKBOX 

	Plurifamiliare
	(con non più di 3 livelli rispetto al piano d’accesso della più alta unità immobiliare. Con parti comuni)

	 FORMCHECKBOX 

	Plurifamiliare
	(con più di 3 livelli rispetto al piano d’accesso della più alta unità immobiliare. Con parti comuni)

	INTERVENTO DI  EDILIZIA SOVVENZIONATA        FORMCHECKBOX 
  SI       FORMCHECKBOX 
  NO


 FORMCHECKBOX 
 EDIFICIO NON RESIDENZIALE 

	 FORMCHECKBOX 

	PER ATTIVITÀ  SOCIALI

	 FORMCHECKBOX 

	PER RIUNIONI, SPETTACOLO, RISTORAZIONE

	 FORMCHECKBOX 

	PER ATTIVITÀ  RICETTIVE E PARARICETTIVE

	 FORMCHECKBOX 

	PER ATTIVITÀ  DI CULTO

	 FORMCHECKBOX 

	CON LOCALI  APERTI AL PUBBLICO  (NON PREVISTA NELLE CAT. PRECEDENTI):

> 250 MQ     FORMCHECKBOX 

< 250 MQ     FORMCHECKBOX 


	 FORMCHECKBOX 

	CON LOCALI DI LAVORO, NON APERTI AL PUBBLICO

	COLLOCAMENTO OBBLIGATORI:  
	 FORMCHECKBOX 
SI   (NUMERO DI ADDETTI UGUALE O SUPERIORE A 35)

	 FORMCHECKBOX 
NO (NUMERO DI ADDETTI INFERIORE  A 35)



	CRITERI PROGETTUALI ADOTTATI


1. ACCESSIBILITÀ: 

	 FORMCHECKBOX 

	SPAZI ESTERNI

	 FORMCHECKBOX 

	PARTI COMUNI

	 FORMCHECKBOX 

	UNITA’ IMMOBILIARI E AMBIENTALI

	 FORMCHECKBOX 

	SERVIZIO IGIENICO PER IL PUBBLICO


2. VISITABILITÀ: 

	 FORMCHECKBOX 

	UNITA’  IMMOBILIARI

	 FORMCHECKBOX 

	SPAZI DI RELAZIONE PER IL PUBBLICO


3. ADATTABILITÀ: 

	 FORMCHECKBOX 

	UNITA’  IMMOBILIARI  E  AMBIENTALI

	II/la sottoscritto/a........................………..................................................................…………………………………………. nato/a a .............................................. il ....................... residente a .......………..................................................................... via.......................................................................... n.…... iscritto/a all’albo/ordine de..............…........................................... della provincia di ..................................................... con il n°..............................., in qualità di progettista dell’intervento descritto in premessa


DICHIARA

che il suddetto progetto è stato redatto in conformità alla legge 13/89 e al D.M. 236 del 14/06/89 come si evince dagli elaborati grafici e dalla relazione specifica che, ai sensi dell’art. 10 dello stesso D.M., accompagnano il progetto.

Oltre a quanto precedentemente dichiarato, si precisa inoltre che il progetto allegato è:

	 FORMCHECKBOX 

	CONFORME ALL’ART. 24 DELLA lEGGE 104/92

	 FORMCHECKBOX 

	CONFORME ALL’ART. 4.3 DEL D.M. 236/89 RELATIVO ALLA SEGNALETICA

	 FORMCHECKBOX 

	CONFORME ALLE NORME DEL D.M. 30/11/83 DEI V.F. (AI SENSI DELL’ART. 4 - D.M. 236/89)

	 FORMCHECKBOX 

	RICHIESTA IN DEROGA (AI SENSI DEGLI ART. 7.4 E 7.5 DEL D.M. 236/89)

RELATIVAMENTE ALLE SEGUENTI UNITA’ AMBIENTALI:

(A) ........................................................................................................................................

(B) ........................................................................................................................................

(C) ........................................................................................................................................


NOTE PARTICOLARI
......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................... lì.....................................

______________________________

(timbro e firma del progettista)

Allegati :

	 FORMCHECKBOX 

	n. 1 copia elaborati grafici relativi ai requisiti di visitabilità / accessibilità / adattabilità (TAV n°      ) completi degli arredi interni ed esterni, in scala appropriata per una completa e chiara visione delle soluzioni progettuali e dei particolari;



	 FORMCHECKBOX 

	relazione tecnica (art. 7.2 e 10.2 del D.M. 236/89): - la relazione è obbligatoria quando si adottino delle soluzioni tecniche diverse da quelle conformi -


Applicazione della Legge 13/89 e del D.M. 236/89

Le presenti disposizioni riguardano i progetti presentati dopo il 11/08/89.

Con l’entrata in vigore della Legge 13/89 e del D.M. 236/89, relativo alle prescrizioni tecniche attuative della legge, si ricorda che:

1. Tutti i progetti ricadenti nel campo di applicazione della legge debbono essere corredati dalla dichiarazione di cui all’art. 1 della Legge 13/89 e cioè dalla dichiarazione del professionista abilitato che attesta la conformità degli elaborati alle disposizioni della legge;

2. I progetti, a norma dell’art. 10 del D.M. 236/89, debbono inoltre essere corredati da grafici che evidenziano i percorsi e gli spazi utilizzabili per garantire i requisiti di accessibilità o visitabilità richiesti dal Decreto, nonché dalla relazione illustrativa di cui al punto 10.2 dell’art. 10 del D.M. citato. La relazione è obbligatoria quando si adottano soluzioni progettuali diverse da quelle indicate come conformi nel D.M. 236/89;

3. I grafici saranno nella stessa scala degli elaborati e potranno essere evidenziati sugli stessi elaborati di progetto: in caso di interventi semplici e nel caso in cui gli elaborati risultino chiari e leggibili;

4. La dichiarazione di cui all’art. 1 della Legge 13/89 (che si ricorda è sempre necessaria) può essere apposta all’inizio della relazione di cui all’art. 10 punto 10.2 del D.M. 236/89;

5. Il campo di applicazione della legge comprende le seguenti tipologie di opere:

a) nuova costruzione di edifici;

b) ristrutturazione di edifici. (per la definizione di edificio si rinvia al punto d) dell’art. 2 del D.M. citato. Si deve ritenere come intero edificio, ai sensi del citato decreto, un insieme di unità immobiliari - pur non coincidenti con l’intero fabbricato - che abbia autonomia funzionale, cioè ingresso e spazi comuni propri ed indipendenti, ad esempio: diversi appartamenti con vano scale autonomo. Tale insieme è da ritenersi edificio anche qualora nella ristrutturazione non siano coinvolti i negozi al piano terra. Si deve considerare, inoltre, soggetta alla Legge 13/89, secondo i diversi livelli di prestazione richiesti dal D.M., anche ogni unità immobiliare complessa aperta al pubblico con l’ingresso autonomo, qualora soggetta a ristrutturazione, ad esempio: ogni unità immobiliare destinata alla funzione terziaria (Sedi di: centri commerciali, direzionali, sale per spettacoli, riunioni, circoli privati, ristrutturazione, negozi, ecc...) o di servizio pubblico e di interesse comune (attività sociali, scolastiche, sanitarie, assistenziali, culturali, sportive)

c) Spazi esterni di pertinenza degli edifici di cui ai punti precedenti.

6. Le unità immobiliari ad uso pubblico, anche quando non coincidenti con l’intero edificio, se ed in quanto riconducibili a strutture pubbliche di carattere collettivo - sociale, ricadono nell’ambito della Legge 118/17 e DPR 384/78 in materia di barriere architettoniche.
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